N. 12  in data 27.03.2007

ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista l'allegata proposta di deliberazione sottoscritta dall’Assessore Risorse Finanziarie – Dott. Pini Sergio Tiziano - di concerto con il Responsabile di Area relativa all'oggetto;

Il Sindaco passa la parola al consulente dell’Ufficio Tributi Dott. Luca Rigamonti che relazione ampiamente in merito all’argomento;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nelle cassette registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti 12 favorevoli e voti 0 contrari espressi nei modi e termini di legge, essendo 12  i presenti, dei quali 12 i votanti e 0  astenuti

DELIBERA

· di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dare atto che ai sensi della Legge Costituzionale n. 3/2001 sono stati abrogati gli artt. 125 e 130 della Costituzione che prevedevano i controlli sugli atti amministrativi delle Regioni e degli Enti Locali, pertanto, nell’osservanza  della deliberazione della Giunta Regionale del 09.11.2001, gli Enti Locali non dovranno più assoggettare al controllo dell’O.RE.CO. gli atti amministrativi con decorrenza dal 09.11.2001, per cui la presente deliberazione non è soggetta al predetto relativo controllo. ----  

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. N.  12  DEL 27.03.2007

L’ASSESSORE RISORSE FINANZIARIE 

– DOTT. PINI SERGIO TIZIANO – 

di concerto con il Responsabile di Area porta all'approvazione del Consiglio Comunale la proposta di deliberazione avente ad oggetto: "ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI”, nel testo che segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs. 15.11.1993, n. 507 “Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, dalla tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell’art. 4 della Legge 23.10.1992, n. 421, concernente il riordino della finanze territoriale;

Visto in particolare l’art. 66 del D.Lgs. n. 507/1993 in merito alle riduzioni facoltative prevedibili in determinate circostanze;

Visto a tal proposito la Circolare del Ministero delle Finanze n. 95/E del 22.06.1994;

Visto l’art. 67 del D.Lgs. n. 507/1993 in merito alle agevolazioni e in via eccezione esenzioni dal pagamento della tassa e ritenuto opportuno concedere un’esenzione dalla tassa sui locali destinati all’istruzione materna ed elementare;

Visto l’art. 68 del D.Lgs. n. 507/1993 concernete il contenuto del regolamento comunale e le disposizione del D.Lgs. n. 446/1997 in tema di potere regolamentare di comuni e province;

Visto l’art. 70 del D.Lgs. n. 507/1993 in tema di denunce così come integrato dall’art. 1, comma 340, della Legge 311/2004;

Visto il D.Lgs. 18.12.1997, n. 471 “Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell’art. 3, comma 133, lettera q), della Legge 23.12.1996, n. 662;

Visto il D.Lgs. 18.12.1997, n. 472 “Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma dell’art. 3, comma 133, lettera q), della Legge 23.12.1996, n. 662;

Visto il D.Lgs. 18.12.1997, n. 473 “Revisione delle sanzioni amministrative in materia di tributi sugli affari, sulla produzione e sul consumi, nonché di altri tributi indiretti, a norma dell’art. 3, comma 133, lettera q), della Legge 23.12.1996, n. 662;

Visto l’art. 1, commi 165, 166 e 168, della Legge 26.12.2006, n. 296 “Legge finanziaria 2007”;

Constatata pertanto la necessità di revocare il vigente regolamento comunale per l’applicazione della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 4 giugno 1996, modificato ed integrato dalle deliberazioni di C.C. n 41 del 24.07.1996, n. 3 del 26.02.1998, n. 12 del 21.05.1998 e n. 52 del 27.10.1999, al fine di predisporre un nuovo testo più consono alle esigenze dell’Amministrazione Comunale e che recepisca le nuove disposizioni di legge in materia;

Esaminato l’allegato nuovo “Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani”, composto da n. 24 articoli e ritenutolo meritevole di approvazione;

Con voti ____ favorevoli e voti ____ contrari, espressi nei modi e termini di legge, essendo ___ i presenti, dei quali ____ i votanti e ____ astenuti

DELIBERA

· di revocare, per le motivazioni espresse in narrativa, il vigente Regolamento comunale per l’applicazione della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 4 giugno 1996, modificato ed integrato dalle deliberazioni di C.C. n 41 del 24.07.1996, n. 3 del 26.02.1998, n. 12 del 21.05.1998 e n. 52 del 27.10.1999;

· di approvare, per quanto espresso in narrativa, l’allegato nuovo “Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani”, composto da n. 24 articoli, che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione apportando le seguenti modificazioni ed integrazioni:

· All’art. 3 è aggiunto il comma 5°: “Sono esclusi dalla tassa i locali utilizzati esclusivamente per l’istruzione materna ed elementare. Le esenzioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa”;

· Viene inserito l’art. 7 “ Riduzioni per particolari condizioni d’uso” che così prevede: 

     1. La tariffa ordinaria viene ridotta nella misura sotto indicate nel caso di:

a. Abitazione con unico occupante : 30%;

b. Locali non adibiti ad abitazione ed aree scoperte, nell’ipotesi di uso stagionale per il periodo non superiore a 6 mesi dell’anno risultante della licenza o autorizzazione  rilasciata dai componenti organi per l’esercizio dell’attività svolta:  30%

c. Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato o discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificato nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza o l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in comodato o in locazione, salvo accertamento da parte del Comune: 30%;

d. Utenti che, versando nelle circostanze di cui alla lettera c), risiedono o abbiano dimora per più di sei mesi dell’anno in località fuori dal territorio nazionale: 30%;

Si precisa che le agevolazioni di cui sopra non sono tra loro cumulabili.

2. Le riduzioni di cui al precedente comma saranno concesse a domanda degli interessati, debitamente documentate e previo accertamento dell’effettiva sussistenza di tutte le condizioni suddette e sono applicate con effetto dall’anno successivo la domanda;

3. Il contribuente è obbligato, altresì, a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno

delle condizioni dell’applicazione delle tariffe ridotte di cui al comma 1° e in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello della denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione in ottemperanza alla normativa vigente.

· Vengono pertanto rinumerati gli articoli seguenti l’articolo 7;

· All’art. 11 (ex art. 10) viene apportata la seguente modifica al comma 2°: “entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione” e riformulato il comma 5°: “L’organo comunale competente, stabilito per legge, nella determinazione delle tariffe, è tenuto con il gettito della tassa alla massima copertura dei costi del servizio di smaltimento dei rifiuti urbani consentita dalla Legge, senza abbattimento del costo per lo spazzamento stradale e ciò senza alcun atto autorizzatorio da parte del Consiglio Comunale, così come consentito dall’art. 1, comma 7, del D.L. n. 352/00 convertito nella Legge n. 26/01”;

· All’art. 15 (ex art. 13) viene sostituito il quoziente maggiorato del 30% di cui all’ultimo comma  con il quoziente maggiorato del 50%;

· L’art. 16 (ex art. 14) viene riformulato nel modo seguente :”

1. I soggetti che occupano o detengono i locali e le aree scoperte devono presentare all’ufficio tributi del Comune entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. 

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità sono rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare ogni variazione relativa ai locali ed aree,  alla loro superficie e destinazione che comporti un maggiore ammontare della tassa o comunque influisca sulla applicazione e riscossione del tributo.

3. La denuncia originaria o di variazione deve contenere:

· codice fiscale ed elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare e di convivenza che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentati legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’Ente, Istituto, Associazione, Società ed altre organizzazioni nonché della loro sede principale, legale o effettiva delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione;

· l’ubicazione, la superficie e la destinazione dei singoli locali ed aree denunciate e delle loro ripartizioni interne;

· la data di inizio occupazione o detenzione; 

· gli elementi di identificazione catastale delle unità immobiliari detenute o possedute, nonché la superficie catastale;

4. Per le unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio urbano, la superficie di riferimento non può essere in ogni caso inferiore all’ottanta per cento della superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di cui al DPR 23.03.1998 n. 138.

5. La denuncia è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante    legale  o negoziale;

6. L’ufficio tributi deve rilasciare ricevuta della denuncia, che nel caso di spedizione, si      

considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale (accettante);

7. Per quanto concerne i locali adibiti a residenza dal contribuente, la denuncia di cui al comma 1, dovrebbe essere presentata contestualmente alla denuncia anagrafica su invito dell’ufficio comunale di competenza.

· L’art. 18 (ex art. 17)  viene riformulato nel modo seguente: 

“1. Il rimborso della tassa versata e non dovuta deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno di versamento ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. 

2. L’ufficio tributi provvede ad effettuare il rimborso entro 180 giorni della data di presentazione dell’istanza.

3. Sulle somme dovute a rimborso si applicano gli interessi nella misura annua pari al tasso di interesse legale aumentato di un punto e sono calcolati secondo le disposizioni contenute nell’art. 1, comma 165, della Legge 27.12.2006, n. 296.

4. Non si procede al rimborso se l’importo complessivo dovuto non è superiore ad € 10,33 ai sensi dell’articolo 1 comma 168 della Legge 296/2006”;

· L’art. 19 (ex art. 18) viene riscritto prevedendo: 

I predetti importi vengono iscritti a ruolo con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso e superiore a detto importo (art. 1, comma 166 Legge n. 296/2006. Sulle somme il cui pagamento è differito rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi legali aumentati di un punto e sono calcolati secondo le disposizioni contenute nell’art. 1, comma 165, della Legge 27.12.2006, n. 296. Le somme dovute per la tassa sono iscritte nel relativo ruolo qualora l’importo sia uguale o superiore ad € 10,33. La riscossione coattiva del tributo comprese eventuali sanzioni ed interessi avviene con la procedura mediante ruolo secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 29.09.1973, n. 602 e successive modificazioni ed integrazioni e/o mediante l’ingiunzione fiscale  di cui al R.D. 639/1910 nei termini previsti dalla legislazione vigente (art. 1, comma 163 della Legge n. 296/2006).

· L’art. 21 (ex art. 20) viene riformulato nel modo seguente: 

1. Si applicano le sanzioni previste dall’art. 76 del D.Lgs. n. 507/1993, così come modificato dall’art. 12 del D.Lgs. 27 dicembre 1997, n. 472 e in base alle altre disposizioni contenute nei decreti legislativi n. 471, 472 e 473 del 18.12.1997 e successive modificazioni ed integrazioni ;

2. Sulle somme dovute per la tassa si applicano gli interessi nella misura annua pari al tasso di interesse legale aumentato di un punto e sono calcolati secondo le disposizioni contenute nell’art. 1, comma 165, della Legge 27.12.2006, n. 296.

· di dare atto che il suddetto Regolamento viene pubblicato per il periodo previsto dall’articolo 39 – punto 2 – del vigente Statuto Comunale ed entra in vigore dopo il periodo di pubblicazione di 10 giorni decorrenti dalla data di esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 39 dello stesso Statuto. L’Amministrazione Comunale provvederà a pubblicizzare, nei modi idonei, il presente Regolamento;

· di precisare che il presente regolamento nella seguente formulazione è efficace dal 1 gennaio 2007, così come precisato dall’articolo 53, comma 16, della Legge 23/12/2000 n. 388.---

L’ASSESSORE RISORSE FINANZIARIE

F.to(DOTT. PINI SERGIO TIZIANO)







